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Quasi tutti 1 giornali tlella Maggioranza,! 
fanno travedere cHe la attuale Camera 
dòpo aver trattato,m giugno .e,nei prìuii, 
dl'liidiò là Convenaohè di Parigi sulle: 
ferrovie ,e il progètto de! Porto di Genova, 

j, sarà proro^^ata è ^poi sciolta. :. : H 
^Diguìsachò avremo le elezioni gSfèrali '• 

mìk^% per poter convocare la nuova 
Camera, ih'novemb|4; 
*^ Îl miimstero nen'présènte'rà alla'Càmera 
vecchia il progètto di'legge perl 'aìlarga-

del voto e 'per lo scrutinio di prò-

'derati indifwl^fentL accettano F allarffa-M 
imento delvoto^ come ce l̂e fa fede e urla 
(Uchiìirazion^ negli ufficiliJelP ex deputato 
/di destra avv. Enrico Breda, e la relazione' 
;alla'f7o5/;i7w:::t(ÌH£4feiliWadQm^ 

r'&m;. 

;próf:'^-^®hnpf^;^^ 
^ciVm'tìÒriìali moderati. 

fe^egio 
' atchKffgzioriWat i l - -

r 
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Yincia. 
: Mamcherà quindi neiia,; prossima lottai 

'elettorale quella questioni, éapitale^^ulla^ 
•q̂ uale :si, sarebbero potuto delincarle..phìix-
raìmei!^,! partiti.;, ,,' - ^ v-^^ • ^§m--y 

Supponiamo infatti "ftHé'W maggioranza 
della Camera attuale^*lrotasse contro al 
j>rogetto di legge della^ Qommissioi^0\re^|e-

È̂  evidente ohe nelle' elezióni geneiSff. 
questo«mto sarebbe Stato P elemento piix 
amportartte per respingere od accéttar.e un 
'Candidato. ^ "'' ''.'[ ^ . \ '\ 
, in • Ingtùlerra.vi :è sempi^ iW^qnesticjpe, 
viva, seria, profónda, colla quale "ài dibàt-
xono le elezioni. ,; 

Noi cpmpr,^yifernOtbeniss^^o che la Ga-j 
mera attuale deve essere sciòlta, dopo la^ 
rivoluzione parlamentare del 18 ,marzo,; 
ma vediamo con dispiacere che gli élet^ 
tori non avranno un gran quesito attorno! 

: ; Molti equivoci sarebliero tqlti.,dalla di-
Iscussionè di ̂  tale • progetto di, legge ;, ê , 
;inplto, px;9^^ îjibilmente. sV y.edrebbe .sorgere 
inel paesSi una immensa maggioranza di 
; aderenti alFaiffigamento, non solo del parT^ 
;tito democratico, ma altresì dei moderatfci 
lindipendenti. 
\ 'Nasceifffle allora quella •f iMhé'dipàr-
titi, .che ancora hòn si è potuto per intero 
ottenere ^nella base di un grande cqncéttp ;' 
e si àéìiiieerebBéro rettaraeiite da uri lato 
1 .conservatori, gli upmt^rdellp.s^ftfw^-^o^?^ 
dair altro 1, riformisti, i progressistitM- - • 

Vàmniontanb a ;300,000 lire.. Ha' preso altresì a 
'SUO carico.Il pagamento doìlG portsioni accor-^ 
.date agli impiegati di paìà'zxo.'liiìlno,'egìi'"fff 
: venduta una, parte dei suoi cavaUi, del cui 
j prodotto una parte .^^^Jestinatà al bompimentó^ 
; dei lavori inopmiiimÒ rìért Jtì^vdélla Co t̂ina;̂  
je l'altra parte è tt^'dfetribuita ai reggi-
rmenti di cavatleria. \v > 
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vfeeOgni modo quantunque? mi constino esi*-/ 
' gerate' le accuse dell* yî 'cHCÉî r̂iguardò alia 
persoìia m questione, cr^l^nocossario^'pero^ 

'• che qualora questi Bon .provocasse dai;trjbii" 
inali un giudizio che gli; levi di dó&o la nìa;c :̂ 
,,chia.irifìittali dall'"^^««^y'i soci-sarèbberó js'i^''' 
obbligo,'ih^streltiRSÌmo obbligo, d^feclud^erìo 

; dàll'̂ 'l.ssdciasione onde questa non perda' :'dìÙ'̂  
Una còrrìspondenzamandata da Pie-' | : suo prestigio, ; <:' ; ' -^^uf.:^ 

•Venendo aXV Asfiociazione politica del'Pii)-' 

•s 

,-••;> it.^"P 

m'^ 

^^.|9r,a, le Associazioni ^Ccstitijtzionali 
r y^ieàtpr allo scopo fpalese| o ̂ nftscpto. di com 

j b a t t ^ ^ ì prhicipi del" ministero, non por ;̂ 
Itrebbero più contenere nel loro seno molti> 
'uomini ébe' inVeoé^^Màlmorite accettano =|Èt 
rifórma dèi VOtcV'ìtóìiticbil ^jfficipfile "1© 
tento dei:Gabinetto,e questi uomini si li-
nfflbBeroiiadt^tltri PogreSsistiv lasciando 
soli i coaservatorL che si trov^ebbero m 

\ troburgó alla ' Gazzetlà;- della Gerrhania' 
] dèi ^ f ^ r cosi ' ki' bfepHfee ri^Uàrclo alla 
l'parte. (jlie il principe GprtscbakoiT avrebbe' 
1 presa.alla redazione del memoràncUmi di 
Serlinò :• : 

Il pruicipe GórtschakoIT arrivò air uUima 
conferenza dì 3erlino^sepza;pQi:|̂ pi,propqs^^^^^^ 
precjs^,,Vi^^ftay^^dH^^,me^orjp,.^^ 

riassumevano semplicernente i,fatti; basati 

• - Ĥ  " V • ' . . ( I •• . ' 
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Tutti codesti benefici sono ritardati doli ; 
ritardo della pres.9ntazione;del progetto dli 
legge su IP estensióne dél^oto, ritardo chei* 
noi non esitiamo a chiamare un errore 

M *•' 
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delrMlnistero; dopo^ie esplicite numeróse,/ 
coricordi mariifestazìorii^dèl psièbè. 

k 

programriia; si capisce ; ma qùanti*3i de
stra non nutrono idee liber^jlissìmi^^ 
quanti di Sìriistrà non si scostano in mòila; 
parte dal programma dei progressis|;f? > , 

D'altronde quale dovrà essere, il conte-; 
gno degU elettori verso queWGentro che 
ha ;P|ir provocato il Ig^jnarzo, sebbene 
sia f iuttostd^-èòritrario aìla informa élet-- • 

torale? 
L . 

i^fto un voto esplicito alla- papera sulla 
questione, gli elettori, progrétlisti avreb
bero saputo regolarsi; avrebbero combat
tuto tutti i contra^Mla riforma, avròb-
bero sostenuto gli altri. 

Oggi i deputati del Centro si troveranno^ 
in una posizióne equivoca di fronte alle 
elezioni generali, come di frBnfe ad essi 
si troveranno gli elettori. 

Rimane, è vero, il programrila di Stra-
delia, ripetuto alla Camera ilfÀf28 marzo 
dalPonor. Presidente del Consiglio, prò-
gramma che niriarrà la pietra di para- ! 
gone dei candidati, ma,non solo le ten
denze del Centro verso questo program" 
ma sono ancora ignote, sibbenè inoltre 

? i programma sono sernpre più eìastici dei 
voti. ' 

l i iuglietfci e iL,iRe 
>im ' : I 
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la varii circoli parla,BiQntari si narrano i 
, - . ; J V 1, ••"i. • • • - • • , . , * • _ . - t ^ - f W t ^ - « f • • • • i . " - • • : • ! • . ' • | 

particolari d'un» visitacene l'onor. Mm^hetti 
aVrebbe fatto al re; Scopo di questa visita 
era dMndurVo a negare il suo consenso alìp'"' 
scioglimento della Camera, aflermando che 
questo atto sarebbe stato la roviaa della mo^ 
narchia. Pare che'̂ U re abbia HspostoK|ì coriii-
fìdaro rtella v ig i l a» della Dellf^^^^^he il 
Minghlif^'abbitV'^llorfi m ^ 
che i consorti divièntino colle nuove elezioni 
una impercettibile minoranza. ' î f?: 

— Come? avrebbe risposto il re»! Se quando 
eravate al governo^ mi J assicuravate^ sempre 
che il paese era con voi ? Dunque, mi avete 
.sempre ingannato 1 • '; < 

È facile coinprondere che, fattr: i ^ compii-' 
menti di commiato Tex-duce dei consorti do
vette troncare il colloquio ed abbandonaroÀ' 
Quirinale; coi naso 'consideruvolméittt! ftllan-
gato... ^ '• :, v . _ 

i: però' su sicurissime informazioni. 
r ; Quelite due mpmori^ Vicnnero ^cpminiìcato 
jai principe Bismarcì^^, al conte A|i4ffl^y;,e,d^ 
;|ia|jno formata 1̂ , b^^J^^oU^mm^^^ 
terminato in queste deliberazioni ciò,phè si por̂ ^ 

Heya lariì î i jr^p|>rese;iìta^tì ideila Xìcrmania e 
deii' Austria aveyajio.jrjg.ef̂ tato: quaìchi? punto,/, 

^completandone alcun alf,VQ) aUpraJlp pringipet-
|Ì^cirf.sbaivofr||qris§e^h^uo. progetto-,,;.^ -

""Qgliamo,,dall' Jt^siafette-t'^^ih • -'.,• 
Siileyman-Aglio, clicè^stato al Hervizìo della!: 

Ipergpr?a,dì-Wra4, Effendi,;^ qòmmBoHizl^^ 
Agha Xpì'ìn̂ P eununcp), da Sua Maestà. Si dicei 
molto pene di Suleymau-Agbe, il quale, amico ' 
idftìàPVPg'̂ eŝ o,,,Ha:̂ na; gran4e inteUiggij^.'; 

.Halil-pagha.è ,surrogato, siccome^.i^iutantéf 
di fcampo, da, Mehmed-r'acha.'ffonerale'di bri-L 

, ' • ; • • ^ i ^ ' M m m ^ ' ' • • ; • • • , , , ^ . , . ^ ' • •*^ gata, e antico primo ciambellano. 
^.Il^cplouneUoSuleyman-Bey. è nominato, aiu

tante.5IÌ campo. ; , . . ; • • ^ V 
TahsinpBey,/figlip jii'^alihrPach^^i^^è, chiari 

mate al palazzo quale segretario, , J; 
Omer-uej, antico ufficiale di marina è im-:, 

minato aiutante dì • campo del.. §.ul|^no, ;, col 
gJ^itei *̂ '̂^̂"»̂^̂^̂- - - - ' ' '' ' 

, ìij S^ùtapo t̂]LIĴ d ha : soppresso la .mugica, 
imperiale; elei palazzo. 

i gfresso vi dirò (che: sì. è defìniéivamente^^bsti-
[ tiiita,Me che ih bafe'e alla forma conclliati^^a'de^ 
; suo programmav coPquale: si interdìsce qiiai- '̂ 
jsiasi^ disc^iorie ' che abbia atiinenzà Poiìa 
; ̂ '̂*^^ ^̂ *̂ S ^ i g o procurerà^Padèsibhe'Cdi^ 
, tutti quegli onesti cittadini che, pau%si'iM*? 
j lahsocietìt'mirasse dilettamente alla ròpub-' 
; blioay^npn iyòlevano fùrne parte.̂  • 

^In^qi/èsta circòstarìza ì monarchicx-progrtìy-
sisti pòtram/10 convincersi dì quanta riiodera-
zìone siamo .capaci;^j|. rad^caiii.-'quàbdb^^aV'̂  
tratta.:(lel bene tlét^aesè ^^^^#terditeèhv;a 
passi triWòi e i ^ cb.nsortil 

.il 

; ' i - " 
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È̂ certo 'quindl'̂ tihfe^^èr ù 'prolsfetìa ass^m-
bléai>*^?ch'e.sartinìinèdì i ^ ^ il humefo&i' 

i;i|ntafltf ^qu^$t̂ -assoìcmii!on6 'hà^'destato %g 
Ì l t ì t o v | t f t . é 9 l | | t e ^ ^ ^ e i «^obcittadidi;:'» 
pare anzi che 1 cf^ffl^\ispicè-pavv. Scf,||g 
dolaj vogliano cohtrapporcì una loro àssppìk 

;zìone 'che dovrà essere del 'regresso.' ''' : 
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] ha democrazia Adinese,̂  vive, more' soitto* 
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(L. D.) La polpmìca insorta per l'jlsspcia-

còndò'lo mie; previsiprii, e' ilc/«nc-Papa, fu 
dal Paride-Corlictti colpito nel vulnerabile 
tallono che u primo per mancanza di tattica-
uvea lasciato troppo scppertp. 

Il giprnoigfijCig^roiitè abbirir 

' r'ìU-i 

Questione (V Oriciite 

hi^ Tw'tjuic annuncia che il nuovo Sultano 
non si è accontentalo di dimiiiuire la Usta 
cìvilei-'EgU ha rinunciato a favorii del fisco, 
,^ìle rendite dello i)jp>ier>? di'tìarbon fossilìo 

Noi deplorhimo adunque'che una grande 
questione non si presenti dal Mihìstez^ò' „^^ .. . . . . i . . . j - u . . , , . cu;.. Ì 
\, 1 -.•: ^-.AM^^. V . ,., , , d^Evaoea: eglrha abbandonato allo Stato lo 
ala Camera, prnnaiflél suo scioglimento, ,., ,.' ^ .< v v • 1 • v 

y i V, V* D __ ) i j.giidìto di un certo numero di beni dcmaniah; 
aUa stregua della quale possano delincarsi . ̂ ^̂ ^̂ .̂ .̂̂ ,̂ ,̂5̂ ^ uìnmoutaao da 400 a 500 mila 

Però, dolendo ti'oppo n\\ Arena di vedere 
costittutn una .̂ /issoc'iasiQne da essa tanto av-
versata,, e npn sapendo m qual modo attac-
caria, rioorfie ad un espediente poco decoroso 
per ,la stampa e nel suo numero di martet|u 
•jÌ3) esci tìòii.!pfìa..3furiuta contro.un UU che , 
intervenne §̂ x>rese parte alla discussione nel- : 
PàdunMZLi della -as^ocùssmne m'édésìma. 

Con quell'articoli)'V^rétna ci diede una prova 
in. più, di qual S')rta [di polemiclie ossa 'sia 

1 partiti. 
1̂ 0 deploriamo tanto pili i 

molti degli antichi moderati, tutto quel 
gruppo elòò che può chiamarsi dei mo-

lire turciie. Ifa assunto a carico «uo, /inora 
erauo a carico dol ministero doUe finanze, le 
spese necessario per il servizio di palazzo,,! 
>svtpnàtori e lo guaWe dol còrpo; questi? sposo 

capace;- poiché, quantunque avesse detto; che 
volava ^oio sfogar;̂ ! contro quel tale — che 
tanto per avversaro*Ì*lMÌIftW el*l>0 l'antipatrìo-
tico pensi|5(ip di approv̂ ĝ rp, nePsuo"^giornale, 
là disposizìbuo del governo Austriaco, ten-
dento ad interdirò alla suddetta Ànmcty l'ac
cesso nollèwproviucie dell'impero, purtì-chiun-
que che non fosse stato privo di buon senso 
ha scorto in qiieU'àftÌROÌo, il pensiero che lo 
nvea dettato cioè, cluì si mirava ))iù a sorc^ 
ditAre la società che P individuo. 

che minacciasse di strozzarla;. Si.perche rielìa 
I solenne dìàtrìWiìone di ciarle, non premiate 

talora dalla poca felice logica dì qualche' p-
ratpre; spreca le pre a frustare i polmóni-tii 

î passèggio nei calfèf^elle ostprie,; fbrriuiî ^ 
mv magaÈzinoUi.'pirpgetf ,̂ ma alla pratica e-
seÌi\ì^Ìi;ri^f^|jno,ancora vi si è messo. Noiv 
sono questi btìlì'iasiffni principi dì democrazia?: 
•forse sarebbe applicabile il dotto dei corvi 
neri; fate quel ch'io dico, non dite-qu6l\c|&, 
io faccio? Io credo che il dotto eift-applME 

buissimo, speciitlménté 'heina" (feconda partd! 
Ma per ora fermiamoci qui 

t^. le elezioni 
amministràlìfe**'KeSè\irÌ mo\-iment'P ò apparso 
sull'orizzonte doniocratico, anzi (\,es^una'Òccii-
pazione per questo fatto imporlanÌissimo f>̂  
vitale per un paese. È. una deplorevole ver 

agogna,-dipendente dalla poca armonia tra i 
diversi gi'Ufipi che dovi-ebbero comporro l%3-
sociazione. 

\Sarebbé tempo chei profanatori del tem
pio fossero cacciati. Ma cosPògni spprahza è 
vana. 

%]|iiOCcorre np in.^CorisiglìP tanto dotto-
rumo: costoro-parlano per teorìa^ e la pra-̂  
tica la conoscono poco anche noli'esercizio 
delle loro mansioni; -

. Jl. Consiglio deve esser rappresentato da 
tuttedèj^élfissi di qittadìnii^e'.non solamente 
dai priviìegiftv; è un vitu|:ìerìo, unMnfamiiV 
E lo causo? la noncuranza "colpevole della 
democrazia. E ì moderati hanno di già pre
stabilito il piano; bravi perdio. E i democra
tici dormono, tuttavia? il : sonno è parente 
della morte. 
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Pare olio alcuni Elettori stieno raccodicnno-
Arme por premontare una potiziauP al'Nostro 
Senato, di Città, vulgo Coâ =. Com. per do-

^•i 
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^^iTìmndaro dove furono eàcfiiato 6000 lìi*e!5® con-
' soUdato AustriÀdòj"j(ion"^tité ì^ ' ^ ' ^ ^ ^ ^ 

ììma, delle qnali s |)àvì^o ini|futVicipào p#^ 
sino tutti gli aiti/§i::iTìiibveratìSìO:^Ué$a? ŝ 
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Il nostro processo ìncpato dalla Giunta per 
- ' r " - ' I 

ijuel Manifesto gentilmente pubblicato; anche 
sulle colonne di qiièsto rgiornaìPlop^; latitò 
chìafiso, ora godo ì ;folicrX'P'̂ -'*ì-' 
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sata pel seppellimento, qjuaUrc), persiiqne, lili-

:4'Mk 

12 giugno 
La Paroccliia di Fongara, in Comune di 

Hecoaro, posta su un altipiano, si estende in 
ba^so fino alla strada provinciale Vicenza-
Rocoaro. Lttìn basRQ|f|tì il paesello ^ i S . Qui-
rico, soggetro^^'al Comune di •Vàldagno, con 
chiesa consorziale: e Cimitero consorziale pei 
Comuni di Vaidagno e. Recoaro. In questo 
Cimitero si seppeUiscono i morti adulti della 
parte bassa di Fongara. ' -

Nel 5 corr. alle ora^^póm. il villicìS'Casta-
gna Giovanni di Fongara, abitante nella con^i 
trada^ omonima, conmgato, padre .dì , quattro 
figlì/inpred^ ad eaaltaaione mental#?per un 
dispiacere morale, s'impiccò(1). .•^::. :\-i 

Licenziato ;4trcaditvereipdall!autorità giiidi-^ 
«invia, rnffiziale dello Stato- civile rilasciò il-
permesso di seppellimento, il qualfi poteva: 
seguire alle oro 7 mattina deV. 7; corrente. L 

Il parro(|g:idi Fongara Boudon don Lodovico 
perchè ammaìatOjihoadyfl;il pt̂ oprio? cappel-

Marcbesini don Antonio di accompagiiarft^ 
I - I ^ 1 , 1 

il defunto a S. Quirieo e di assistere alle fun-
7,ioni ecclesiastiche;) il curato di S; Quirico 
I^anpa don Giuseppe andò a, ricevere il,cada* 
Tcve al ^infine di Vaìdagno con,:le;Jinsegne 
funebri sacerdotali; ma giunto^ alla fchiesà î*il-
curato lo fe^e deporre nella attigna cella mrìr-
tuariaj quindi spedì Campanaro Ignazio, coi 
gnato,^^eLv d'̂ "̂̂ *;*̂ ? ^ VaUlagno, distante 5 
chilon|tìtq, ,p,e|yigeiVero istruzioni da : quel • vi-3 
cario parrcjcciiìails^il jnesso ritorriò:f*tlafelatò^ 
•a mesW^ortaffdb dichiarazione negativa del 
•vicario, tanto per le funzióni ecclesiastiche 
<|̂ uanto pél seppeljimento néfuìmitero. Allóra 
si r ccpa ^ y ^ ^ ^ g a p Castagna Luigi, cugino 
del defunto^ pet ||!|pìorare dal vicario la^t?-
toca della sua: decisióne, onde tògliei'e- u^o 
scandalo che ritornava dannoso alla famiglia 
del disgraziato Castagna., -̂  , ' ^ " • 

Ei n'ebbe una risposta assolutamente nega^f; 
tiva. Il vicario p&n'pccUÌ'?-le,gll diase,,cho se, 
il cadavere del suicida ^^veuìva trasportato in 
chiesa e seppellito néblCimìtéro, rimaùè'Vàrió 
sconsacrate le chiese di Valdagno e S: Qui* 
rie»,, sconsacrato il Cimitero, interdetti esso 
eh lì Curato di S., Quiricp dal celebrare lai 

fuori del luogo 
fruttato ,agU.;altn.,rr 

ca^e n©|la parte del Oimitero idestinato alla. 
tumulazione degli àccatolici ed Infedeli. ' 

Il fatto destò generalmonto un benso di 
disguatON-e dildisnetto; tutti maledicevano alla 
svergognata crudeltà di colorotihe ^ejpiddnp" 
esséî  ministri di Bio. 

Perche il,vicario di^i^tildagno. volle gettare 
l'onta ed ii> disprezzo so (ira una disgraziata 
toiglial-:*' •''"" ''^"\ ,̂ ; "• 

* ìP*«hò ' ) Ì .viptiili/ c(ì\'l^^p^rsii-fóce lecito 
diì^ar ordini ih un Cirnitei^v^^ nOn ò suo, 
ma del Comnne di Reeoaro? 

rerclus'il vicario di Valdagno s*arrogò il 
diritto d'imporsi al parroco di Fongara, citi"" 

trariftmèpte agli ordini da questo dati? 
, La;famiglia àèV- disgraziato sì propone di-

ricorrere al prefetto della Provìncia, perchè;;: 
sia autorizzata l'esumazione del cadavere od 
il seppelli^meuto nella parte del Cimitero cpn-
aacrata. .Potn\ essa ottenere una riparazione'?, 
•E cì̂ ^^ghe ,?vedrenrÌŜ '̂ in seguito. 

Vif;'-X 

M 

il discorso che Iwóme del Comitato dei' pro
motori fu letto dall'avv..Emiliano Barbaro: 

Kel presentarci innanzi ^^^^oi, ó Signori, 
non ci sgomenta il pensiero, che taluno dì noi 

''1|;¥ li% tU'gentìès|^J)ìsogno della ferròVia,|»-' Banuos^a, perocché ' la ' ta l mòdo la scol'tre 
non fiv.^sentiré.^.at^OTlnza la suaxQiio. 1 noufè*libera, perchf limitata, e la pubblicaj 

! amministrazione non si perfeziona né progré-
adisce mancandole Mimento contimio di forzo-
1 sempre fresche e nuòve. V 
il Vi sono però individui che meritano dav-^ 
Wero rostracirdmo di tutti gji onesti patrioti; 

e sono coloro che aog|i|no ancora il ritorno 
di tempi funesti,vairitalia; ohi brama lo an* 
tiche divisioni o l'antico dispotismo non nuò 
senza danno mariVfè.̂ to, sederò neanche nei 
consigli amministì-ativi. 

Ma, 0 signori, coi nemici della patria non 
tlevonsi con|gi|4ertì quegli uomini leali ed in
tegerrimi, che ancltÌÉì' in înfiezzo alle passate 
tempostc pohtico-religÌQHo, obboro la venturii 
di mantenere, la tranquilla serenità della loro 
coscienza/e noi teinpio impenetrabile dei loro 
cuori seppero armonizzare insjeJifie i l , culto 
alla Religione ed ralla Patr,ia/ 

Alziamo dunquc?l'd^^imo,ailarghianio le ideo. 

nbbia imr RvVètiturà sortito altróve che in ' fV. 

ova 1 

J3 ' i 

• - • . - , 

<• • - . 

Tfeucsf-ia. — Sabato venturo si raccoglierai 
uiìWOonimissip^nesid^ gsnìp ciyjle, del com-
raissariàio, ,e dell% SpMetà.ferroviaria per fis
sare il giorno dell' anertuta della stazione mar, 
rittima. 

I . • ih(\ 

r parenti fuggivano da S,,^QLÌÌHCO;^ mi ili-i' 
. ^ a ^ [ 

•-<-y.-j..--!''^ 

(l)iIlfCastagna, ho®^ph)bo ed onesto che 
lavorava tieWo. miniera dir lignite -pressò -yàl*̂  
dagnp,, era joi^pettato, di furto di 4i?e^ iP in 
danno d'altro .lavoratore; furto, net quale;,si. 
procede gmdizianamente contro altro indivi-. 
dùó.*Fcpmpagni di lavoro, essendo , i l OasftP* 
gna uomo semplice, ̂ gli andavano ripètendo r 
apdv^i in prigione. ;Da «lui il di^pincere mo
rale, che lo .trasse al suicìdi 

— Si assicura che le elezioni ammmistra-
tive avranno Vùogodpme'^ica 23 luglio. 

TeKoiASi. — Nel comune dì Bonavinò (Le-
ghagò) l'Autorità comunale ordinò' a tutt i i 
proprii dipendenti, compreso il medico, ^ 
assistere alla processione del Corpus Dominiy 
mettendosi anzi in corpo ufficiale neìla^pra^ 
cessipne,^ullodatù. '^^''" ' ^ - - - - ' '"'^^^^'' 

Oh! se avessimo le fotografie dei Sindaco e^ 
^deìla Giunta'ì';'^;^^*^/ '" ' ' \ ' '\ 

' Vicènda. 'f^^'Nel giorno di sabato Ì7'có'r-
fronte la Deputazióne provinciale eseguirà l'è-

• I a - in • r 

strazionè di n. 100 obbligazioni del prestito 
i della'provinciali' l** emissioriPe h.' 18 obbliga
zioni della 2"̂  emissî rffe. - . - . i . : v-
— Il nostro corrispondente da Marostica ci ' 
; prega di rettifìcàreMt nornc dei sig. FabroUo 
accecato nella sua ùltima latterà; égli è Giù-' 
seppe, non Giovanni — errore grossolano che *̂  
^^pufonde due persone che trovansi agli ìiiî -
^Silràdî . .•̂ '̂̂ ^̂ ;̂ $ J -•• - ' ^ v : ::•;• y. ••. ~ ' .;: 

Tr^'a^l^éL ^-^. Il -i^orrispond'ente Coin 
\Rinnovaniento si occupa dei nostro corrlspVn-
jdente. A quesiti la cura di rispondergli, se lo 
.crede. .••^;^^j'--:. vi-:.-- • :^. :•; 
1 ' r . ^ ' 

^ •^.leri'ift córsa che^ isàrté da Treviso alle 
i7 circa pomeridiane per Venezia, arrivò in H-
jtardo d'un'ora 'perchè a Pónte di Piave la 

I f 

;macchina esci di rotaia^;però senza produi're 
;alcun inconveniente. 

•^•i ^̂ .L ' 

Vr 
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;IfeaBMtil6. ~^-^lì^''-ProM'iicÌ!a\ in un artìcolo' 
jintitolàto Pro domo nostra v\\k'<}?L giiistam'éHffi '̂  
:che meùtrè tuttO' le altre regioni^d''Itàlia^ e 
.Specialmente le Provincie Meridionali chiedono 
;al-miilistefò' rosecùziòtfg^i^^jiere 'p^^ 
je a %^a^; | j^ |^t!pè, | f | | | i i ;st^Uclve^giaré , ot- ' 
itengono, noi Vèneti, e Belluno fra gli sìi\xi4 

propri;natali^ Imperocché a prescin-; 
dorè dulìa comune nazionalità, la continuata 
dimora in questo"; ;p^ese, rappartenorvi come ; 
elettori polìtici ed amministrativi, l'aVervl In
teressi d'ogni specie, tutto ciò ben dava a 
ciascuno di noi il ;diritto di procurare con 
meTM (ì;\Ua legge consentiti, il soddisfacimento 
di quello,- che oggidì stimiamo il maggioro 
bisogno: una saggia, ordinata e liberalo am
ministrazióne. • - : , ' 

vBhjt^litóiUeAo questo pensiero doveva fur^ '̂ 
F ' ' ~ ' ' ' ' 

barci; tu questa ospitale, città, che, colta e. 
gentile ad un tempo, ha già da parecchi aiini 
dÌMllrato^ colVovidenza de' fatti, come qui uen 
alligni quel gretto e miserabile spirito di caiu-. 
tanile, che, abbandonato ornai doyunqùeijja|(.i;;p 

I rifugio, non seppe trovare che all'ombra delle 
[coìoniìc àQlVOssertìatòre Homuno e della Foce 
[della Venta. ' 'ié^ - ' • -^ ' "' ' 
\ 'Ben più grave cura;-ci agita l'animo: la Vii-
Jstità deiride3,^che abbiamo'^ concepito, e ichè ' 
spéTÌìtuiò* coi vostro gentile opncórsoi mandare • 

:a:d eftetto; 
\. La concordia dì tutti Ì liberali ueV terreno ' 
: ainministr-ativo: ecco il nostro programma. Non 
tinghisto esclusioni, non . ii^igiustificati .ostra*^» 

\ Quarttunque'però da ì̂ oi rifu|gi*-i'idea di 
i associare la politica ^ all'amnilhistràzione lo-
•i cale, tuttavia pensammo che una bandiera 
fintorno alla quale raccogiiorci era pur ne

cessaria per non creare l'equivocò, e per get
tare la base, sulla ̂ quialèWoreare in f appresso 
Se il vorrete, un'associaziÓ'^i|| anche politiea. • 

[Questa bandiera credemmo trovarla nell'attuale 
lordine di, cose, che è quello che esplica una, 
ile.ale appUcazione del principio costituzionalo 
•progressista. , , . \ . . • . . ÌK-;-- •• , ; ^ i 

T)|^/l^i«s*^« >>0'Vt9Sl^.iierò?i:r*Signop,^ch^. 
dai caiito. nostro si faccia posto nei*con«igli 
aiTbmihistràtivi ad uomini luiirtàrFErpolitica-
:mente sottWra bandiera, purché liberale, e 
'sieuo dalla voce pubblica designati quaii" lio-
inriini onesti, intelligenti, 'scevri da : rancore é 
dai intolleranza. ' ' •• ^ ;' • 

V ' " ^ • • • - " ! ' .-"I . • " i ^ - ' 

Cosi ÓWèS^hdo;;npi mostreremoi 
che nemici di [tutte le ^consorterie, non.^cer^i? 

'Chiamo d'abbatterne una per sostituirne un'at-
itra, ancorché migliore della precedente- Ma 
fatta questa concessione,, egli è tenipo omai 
d^ibbandontó leJàntioheJconsuetudim, i vieti 

•'il'.- "''• , ' • • ' ' -r ' • 

^pi^ègiudizi, i ridicoli tijTfipiri. Infeudare in po
iché mani gli. uffici cittadini e provinciali, ò 
:opera In^iiista ed insième dannosa. 

'Ingiusta, perocché ofTeiide la suscettività di 

ê, lasciate^k-yane::e .1^: piccole paure^^cohi^ir 
doriamo ctm %ente libera e tranquillale con-
dizioni della nostra Provincia, del nostro Co-

IL - : i ' •• 

mune. 
• 

- ' ' - I. . 
r ' i x j | . - ^ - ' V 

Scevri d'oghì:^^pussionc, ispiriamoci U|m;ar ' 
ante airinteresse del nostro paese;, n^B» 

• - ^ • « • ; i - - i • •^•^•? ! ' j?^ j 

M 

..ii/^rl i - • 

.•wurr^*'* 

da mano, gli tremi e gli-òcchi lo servano 
male. . . 

l t , 3 W . ' • t i •. ii''.-',i 

Passaronom una vasta sala semplicemen-
te, ma comodamente arredata e - riscaldata 
con cura.. Vicino alla stufa era rizzato u c a - , 

. ; 

•f 
. fdcUi'Inglese] 

f 

M$ig»iore vi prego dì: farmi vedove le tele dì 
cui avete periato. . ,.. 

hi ' 

— Non posso mancare alla cortesia ricu^' 
sandomi al vostro desidero ; vado ; subito a 
vedere se mio padre può ricevere 1a vosti'a 
visita. Egii'Éiiu^óito dall'IngliiEorra appunto 
da 33 anni, e temo forte che abbia dìmeiiti-
l'Alio fino il nome di Bunbar; ma chi sa che 
non possiamo levargli di bocca quaìchei^ndì-
zio por giungere 1ì?vo vogliamo. 

Sì pittore usci e poco stante riapparve an-
H.uncJando che il padre era disposto a rice-' 
vero i due signori. 

— Gli ho parlato del signor Bunbar—ag
giunse — ma dice di non ricordarsi di nulla; 
questa mattina si è" messp.4ja dipingere e seni^ 
bra molto contento del proprio lavoro. Oh la 
pittura ò sempre la ^ua passiono quantunque 

valletto e, il vecchio Krestall dipingeva assiso 
in poltrona. 

Pareva più vecchio di"quello che realrnehie 
fosse, e Weva un, aspetto ongmalissimo. Ca-
pelli bìdhchi coinè il lino cadevano lunghi 
sul bavero del siiò àbito, fuggendo di sotto 
una berretta di voluto nero. Era un vecchio 
;allegitĵ ,̂e:̂ gli piaceva la vita perché conlbr-; 
tata dalle èure'del figliò' che non aveva di-
^méuticató il precetto • (coiipra tuo'padre, p 
tua madre. » 

II, vegliardo sorrìse vedendo entrare'i duo 
iglò vani è lóro [fece-cenno che sedessez'o vi-
'̂cino alla poltrona. 
' -^ Voi desìdór^te^di'vedere i miei (|uaUrÌJ 

non ò' vero 7 Va bene ! La scuola moderna è 
qualche cosa dì meraviglioso per un vecchio, 

• 

come me (;hc ricorda Tominusso Lawrence ... 
Sissignoii, ho avuto ìu fortuna e l'onore di 
conoscerlo intimamente. Oh \ ai*irnìei tempi 
non oorreYano teorie prepfiaelUsto, non usa
vano le figuro intagliate, e incollato sulla tela, 
né alberi troppo vordi opannegf^iamonti troppo 

rossi;! non si-sapeva^ che cosa fossero il latte I i 

miele;ohe^oggi,.si; chiama: cielo e i^libretti di 
cioGcoìàtte= cacciati ^ alla rìl;fùsà colle; carot'P 

vjsopra un fondo azzurrò oltr^emare che ora; 
;sento chiamare un orizzonte. 

Afifmiei tempi non erano di modai menti 
aguzzi' e l̂e gìnocehia e-i- =gpuiitî  angolosi, e 
,i càpeUi gialli'"Che oggi formano^ qWlo che • 
•si dice bellezzafemPrtiinìle . . . . iol|,!^nossignori, 

^'allora in, Francia c'era nn certo Bavìd, e in 
Inghilterra un certo Lawrence che dipìnge-
vauo proprio uomini e donno, e misero in 

.onore la scuola del gran mondo. Si metteva 
.una tenda.roasa .dietro il modello e in- cttpó-
gli si acconciava uua^ppello di Castoro nuovo 
e in una mano un bel rotolo^m carte; 1 altra 
ŝi facev entrai'e neirabìto obbottouato, ed ecco 
ritrattato un vero gentiluomo, e fosso ancho 
stato il .modello uno spazzjicamìno o un car-
•rettìeie,, ritratto in te l | j ' pareva;iìh ca^pji^ie 
nò più ne meno. 

Chi sa per quanto tempo ii vecchio avrebbe 
seguitato a cianciare così poiché aveva preso, 
l'aire.-lltìpreralTiLelLsmo ora la sua fissazione, 
e suo figlio dalla barba nera erà'^il più en-
tuaiasti* préralffioUìsta che si potesse desi
derare. 

Kcrstull pareva tanto in pifMio possesso 

nien 
,.§iamo nei Consigli a:mmimstrattvi,tiotóiriÌ in
dipendenti, sHt|^tóierftf liberal^ pratici della 
pubblica amminislraziono; à quali non accet*/., 
tinOiiLmandàtò per vana pompa d'onore' o ^ 
peggio ancora per loro peculiiiro interesse;';|J^ 
curiamo che tutte le classi, tutte le coudir f̂^ 
zioni, .tutti gli interessi cittadini sìenò degrta-
gnanietite; rappresentati, e rispettiamo urta. ^ 

• volta, aìtneno nei ristretto campò ammini-
atrativoquelraurea sentenza, che il più grande 
filosofo storico di Roma poneva in bocca al 

'R'edì^ Numìdia: Concordia, pm^voirés òre&cunt 
discordia ' àntem mascimae diUihimiur. 

, ' , • . . , - ^ " , ^ . • ' . . - , • • 

BisHa, I/altra sera in Piazza V. E;presso 
(le baracche della fiera, e precisamente pres^, 
: la tenda delle fiere, avvenne una rissa nòti 
! seguenti circostanze: , M I 

Un ragazzo d'anni 14 cirt^a, spirito dalla cu-"*' 
riosità dì vedere le belve feroci di cui udiva 
cpn paui:osa .ansietàif*!- fieri ruggiti, e non a.- : 
vendo nò una lira, uè sessanta, né trepta.cen
tesimi per entrari^^er la porta, tentava pe

netrare non colla, p b ó n a ^ , m a coll^occhip, ^ 
•Wélla. fenda, e perciò fare.' erasi arrampicato 
quasi fin su, Cercando una compiacente fesT 
surii ove mettere l'occhio. —' Vno degli ad
detti ai serraglio'lo-vidde, e senza pur par- '• 
; \ | | |y e; senza intimargli di discendere, lo prese 
^pel^collo, e^vcpbinciòtin^ di 

pugni e scappellotti MI rappresentavano \^m 
pena del reato commesso. Il fanciullo strillava, " 

ie4'(Uomo picchiava. ;Un fratello del fanciullo 
accorse ,a,.,queUe grida, e prese a ripibrottare J 

,;seriamente,;.quell'uomo per, la rabbia iniir . 
maria" di battere il fancuillo senza aver prima 
•provato coti'le buone maniere a farlo discen-' 
dorè dal suo posto d'osservaziònèr " 

L'altro, replicava vìvamenie, ne segui Un 
iforte ^alterco cui prèsero parte mólti altri po-;̂ ^ 
ipolàni che presero' le'- difese dci'faiipi|jlìo:Ó .̂  
•delilpWeUp.—^. li. guardiano •delserràglief (da 
ndn confondersi cògli euhuchÌMli Costtintirio-*! 

, .'Af iu--T«(v) watewnwm mmitwfmmuBÌKBSKeiia iGU.di>ar«MRUeu»i.̂ u&tM<ni cvMom wtM«nn«)«', 

ijelle sue facoltà; intellettuali •discutendo di, ^ 
arte,; che L^urà*cominciò ' '^ tìpérare'''ch© la ;̂ 
sua rnemórià'hon'fosse ìpeniàptÈi Come'asfeivà' ; 
il figlio e volta a lui disse : " ' 

— Signor Kerstall, vi ricordate quando cra-il 
vate in Inghilterra prima del vostro viaggio 
in ;Ita,lia-,di aver fatto il ritratto di Enrico; ^ 
Bunbar. allora molto giovane *? 

Qtmstó parole rivelavano :Una graude an
sietà di sentire una risposta alTermativa, ma 
Kerstall non pose mente né alle parole né al-
l'ansietà della giovane signora, e continuò, 
a^^ciarlaro'siiUa decadenza dell'arte moderna, V 
ò^iP'|>Óyera Laura ascoltava con impazìeuis 
che le si pingevanet'vìsó e negli: oCchi.fVenne | 
in soccorso dì lei Krestall lìglio il quale volto \ 
al padre disse.* / , • 

-^ rLa: signora :JoceIya vorrohbe vedere i 
quadri che sono in questa camera, e spero . 
òhe mi perinettereteNdiyevarli dì Itio^o per : 
un poco. . 

Il vecchio «orrise e accennò di si col eapo, 
aggiungetulo : 

— 'LI'̂ HrovGrcte tutti contrassegnati, tutti, 
tutti. 

; (Condnuaj 

I v'ir; 
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poli) visto d''aver che fare conlTOofti e-pode* 
l'Osi nemici, sì ritirò^ e ricouiparve poco stante 
lifti'ndendo una poderosa arma^ da taglio e 
punta che:spmìgliaV:a Urti grosso stUô . —. (^on 
,mcUo sfidò i suoi avversari, e m^nò. ali aria 
(ioi oolpl, una dei (filali per poco non toccò 
111 testa di un Kiovane che fu pronto ad ab-
bassarsì pel' evitarlo. La scena durò ancora 
alexuii mmuti, dopo di che il fifvo gimrdlang^ 
iUdle, fieve, ripntrò, t^ella tenfia lj:a,:H sordo 
niorrnorio'ifilla folla. 

Non una guardia di P. S.; non una Munici
pale;; non un reale Carabiniere; — ciò per 
amore dì esattezza di cronista. 

La-scena durò mezz'ora in tutto. 

Uciidiamo noto, e Uè fino, .ign^nuovo ordine \^ 
Presidenza sospese le lezioni delle Società. 

Avvertiamo che domani ha luopio la ordì-
•iiuria seduta alle oro ! nella Sala della So-
cietà^Pablo Ferrari hr^Vìa S. Giovanriiv^f^^ 

' ' 1 L- -- ^ 1 ' ^ 

i& l ' a r a ! — U n egregio ciitailhio 

•w-

E ili ' 

.01 scrive ; , 
<( Il sottoscritto pensa di sottoporrò al giu

dizio della S. y. i* ò^!;vl|sa bolletta rilasciata 
.dalla Chiesa dLS. Antohip^in Patfovii, di ,rì-, 
(jevute /irti undici per due messe da un po
vero-contadino pellagroso nel j jo rno ìstesao 
nel qualoiper segni manifesti di esaltamento 
mentaVèj'daUe pubbliche guardi^.yeniva proso 
(i c o n s t a t o al M a h i p W . I)icÌ%iéi il suo, 
phrere^ft a quanta moralità'isiavi nella còsa, 
se non sia per lo meno assar* strano cavare 
dalle tasche d'un povero villico scimunito lirtì 
imdìci, in ragionai quiiìdi ,di |lire^ ^ il2^ pef-̂  
.ogni,m8Ssr!#I » y/:-. ,. ;" . . ' ' 

: yiaj^'cotìtan^ troppo !;i 
sUn divoto che se ne intende, ci assicura 

•ohe una mossa non si paga mai più di lire 3^__^ 
•̂ b̂ /t al massimo — K dire che una volta co-* 
stavatiò lire l , 3 a M media (^,: ""̂  '•.'••• 

Mah! queUi éràtto'lièi,tèmp^^^^^ 
;lKcco intanto.; la bolletta del sacrpiijsattore: 

. Basilica di S. Anlbnio i;-!-̂  : * 
--• I «Padova, lì 11 giugno 1870. • 

r(c Per messe n. ,2 fu consegnata limosina 

talfHf evitare danni religiosi, politici e giu*i 
diziaci.rLa libertà di coscienza non deve avere 
iimitìl ed aucKeJchi Iia^,disgrazia dì no 
credere nella sdivinità.vfleyo .poterne godere. 
Confuta le argomentazioni dell'ufficio centralSf 
Il Affnlaterp.ò, disposto ; a consentire che sì 
.lasci all'apprezzamento del presidente del tri-, 
bunale la forma dello avVeriimento da fare 
ai singoli toistimonipé disposto anche à.con4 
sentire che io dichiarazioni morali .religioso, 
aggiunte da un festìnr^^^lja fori^^^ 
del giiiramento non dòtìbano mai considerarsi 
come cause di nullità. Cosi facendo-tutti ì 
principu saranno salvi e rispettati, ed I1.^PJ^ 

nato avrà coronato l'opera, a cui ancVessWl 
cooperò, yotf^ndoitìncggì del : fmi^td/nonip ci.tj 

?'^fit e.della .soppressione degli ordini réiigiosi.g 

Mauri relatore risponde ai contradditoi^ì 
delle propoĵ ié dell'ufficio centrale. 

Vitelle^cìn crede non dovcr.si toKliere al 
; giuramenttì; il carattere roligìoào. , 

GalìatU dichiara che yj|^^rà il progetto deW, 
l'umlffcentfAle: Erano preseniHl2 senattirì^-

i 

n 
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fSedutii di ievij •. i. 
Presentasi dal ministrodei lavori pubblici 

prtìéetti di lei^go, uno per la costruzione ed 
eserciiiio della ferrovia da Panna a'Brescia.; 

..gcl̂ âl Lagc^^^J'Itìeo,, un' altro pel miglioramento 
delki sistpmìizigne-idei porti di Trapani; e SÌHÌ 

nigaglià, un terzo per dichiarare di ptlbblicl 
ntìiilà le opere di allar^arriento della via Me-̂  
ravit^li in Milano e stabilire i contributi dei 
ipirtonrietari interessati 

JÌI 

zog «ono nominati sotto segretari dì stato.' 
^Londra, 15. Camera/dei Limll, -^ Bérliv 

•isuondendo a Belawar disse che coLtmttato 
i Parigi^ l'Inghilterra, H' Austria e S ^ r a n - ' 

eia s*i^egnarono a gai^arili^lutiìtàmente^^ 
aieparatàmento l'indipendenza e ì' intégH& 
dell'impero ottomano. rLiarticolo 2° provvede, 
che la violazione di/qffista condizione sarà 
dalle potenze considerata come un casus belìi; 
èsse dovranno ^^Wé intendersi colla Porta 
Èirca Uf forza #tcessaria iii màntenimentb del 
trattato, trattato mai invalidi^'" ^'^^'^'"'•'^^^ 

L 

da alcun altro. ^ 
La Camera non chiedeva ciò che, ; se lossa 

possibile sarebbe poco conveniente, molto dan-
noso, cìoò dì entrare m una. diHtjussione.ig^^ 
itetica sulle Fcircóàtanz0 sens^al^ quali luelje 
garanzie detono considerarsi obbligatorie peli 
contrattanti. .: -• • - • ̂ „,.,.,...-.-, ^ „̂ .,̂  
? Le circostan/.e precìse dell'intervento de-

'terniinansl solo ^quando i l casp ai presenta; 
certo la Serbia e la Romania sono comprese 
nella garanzia ma il t^Mato di Parigi non 
.imncKnu d'intervenire tra 1̂  burchia e gli 
'^tati tributaria II trattato' Ŝ ^̂ ^̂ l̂̂ '̂ ^̂ e lUndi-
pendenza, riritegntà^tìU'i^ìp^*'!^ "l'"*'*̂ *̂ * t^nfro 
una agressionò esterna, hlà non impegna al 
l'intervènto 'dell' In^ìiljtbfe^ nelle v^ùlestiòni 
fra le autoritó^dì Cósiantinofjolj, e le popola
zióni di Serbia :e,Romania. . ; .' 

Anvcfaàj 16̂  -^ Numerosi-gruppi percorrono 
la città gi^idahdo: abasso Malou, Viva il lié. 

inora nessun^disordine. 
Gnn± 15. ---fFurono rinnovate' le scene di 

y-l ieri. Parecchie risse ebbero luogo fra la po-

grazione chìnescc^^opprimere la poligamìa, 
^ o p p o r s i d'ora m;pM alle ; concessioni d | 
teiTcni pel%^ !̂siî UKSom féri;óviarie, féclaiti^* 
chefissinsi itiriilfe '̂ che ''rtópònìlanò ai bi'sogrt'i 
dei 'lavori'ed as3Ìcurih^ipproprìotà,ilonninda. ; 
che pacifìchinsì le lòtte dei partiti e le anti-r 
cho animosità e .che mettasi in stato d'accnsii -
il partito democratico, e dichiara che (^i^a^^. 
merita la;gratìtu^itWe del popolò. La votazione 
pP^ìa nomina del presiWte comincieVà do-̂  
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MADRID, 10. — Confermasi ufficialrnontffl 
che Don Carlos trovasi al Messico. ^ 

COSTAN'flNOt'OLr, Ifi. ^ Oggi ehher» 
luogo 1 funerali dei ministri assassinati. Le 
sentenze del Consiglio di,giiorra ,dì Salonicct» 
furono, annullate come insufìfìcienti, dietro do-̂  
manda delle ambasciate di Francia e di- Gei.̂  
^lipnia. I colpevoli sonò .giun,ti;|::gni cQlla com-
""̂ '̂ ŜG®? *̂  saranno, nuovameutp,giudicati. 

S A I L L E S , 10. - - Biiffiìt fu eletto yena-
^"^ S ^ ' ^ ' ^ ' ^ ^«^ 4^^ ^<>^J^o^ U l , dati 
tf^'lieiiouard. '.*ft •• .. vr . ' •'••' '•••' î '» 
: !B0MEAY, . 16. ̂  - 'n postaU Swmàté;- dMÌrv 

società Rubuttino,-è giunto, ,,provenient.o(fiir 
l'ItaUa. 

a _̂  — ;È arrivato''lor.sera-:d|^Ji:f P»*"-
'leguito per Genova il ^aporè'JMistra& dotiu. 

società Rubattino. 
1 T ^̂lî-"''̂  

v # | ^ : 

\ *v . 

n ^ 
^ ì-?$^.^; •^ •• • I r,ì .(oidr upe,i. 

f .'-Ir 

^s^^^^In/fede ecc..., 
bri e Soprastante al Banco Messe -•• t 

f^3 

^̂  

€ Don Francesco Lucerna ». 
d | - V e t K ~ I Sòliti' •ignoti ruba

rono ih V"f|onza a danno d*uu pescatore" sèi 
reti clie trovavansi esposte in un cortile a-
perto : esse erano del valore di lire iO? 

esperiamo che ìlató,.cadranno ìÉIfltt^.ma-
non^pMuelle'rubate, in quella della giustizia. 

Un caélisVIia»©. *— Cèrta Càpiizzó Maria, 
;'rìnciull! na d'anni 11 di Bovolenta\nel 5 cor
rente era discesa al Bacchiglionoi (fl!im|) porf,, 
attingervi a^ua con un vaèó'ui terra. "*'Tbììé 
sientura che i] piede lC-scivo1as%e sul%rr' 

' • : 

i': n 

fiume, le acque l'aveano trasportata , chi ; sa 
ilovê  Ora sappiamo che a Brentelle dì Abbà 
>(CorrezzÒla, ^Pipve) fu trovato li cadavere delia 
pòvera fancinlUna., 

' ti .ministro' 1dellMnterno|;frende la parola,, 
; penffep)^^, la; Camera, còme pensa" sia:sub > 

dovere avvertirla delle conseguenze che dori-
• voranno dalla decìsioniì sospensiva pronini-' 
Velata dulia commissione riguardo al progetto; 
\^d^legge concernente' la liberazione' condizioni 
• n^^ del còjì^gn>^^^oiiscgu^p|.aaràj^n(^^ 
rio. necessità; di accrescere nel bilancio del-| 
l'anno prossimo le'somme stanziate pel mnn^ 
tenimcnto dei carcaratì. U 

la dtìtermi-;. 
da IludUilÉ 

flii^ccm, Fossa, Sa^ewifĵ re/Mfiitte òsscrvazionij 
< - ' 

da Mlmjhettl. ' - ' d 
Ntcotòra chiude ' la 'discussione siì/òuestòf^ 

incidente dichiarandòslpvóntò,asomminìstrartì| 
alla Cìimmìssiono, appena Ik âvrA, ì, dati e do^ 
cumenti reputati necessari e confulando chej 
essa vorrà riconvocarsi e prendere qualche'! 
determinazióne definitiva. . , \ •; 

Iliftìltesiquindi la legge por la q'tìale.ap-: 
provasi il bilancio genei^aie-'d^ithitivo'deiVen-l: 
trata> .̂jo sposa, pel IS^OT. 

i ,• , ì S E t •••-•ìt^^j'--.^ i ( f 1 . . Y, 

^^•i?^|'Ì0l& Parecchi arresti. -
IfStndarmi hanno.caricato la folla.- senza 

intiiiiaxionr; la folla pei^corre la: citta ; iafoHa 
è numerosa. 

Érn^xelles, Ì5. ™lìai'citta è tranquiìlaVfu-
jono; pi;ese, ipisurc di preqàuziphi. 

eiARDÌNO DELIBALLEGRTA. T..»'M>pie^""-
Uazioiiéiàèlla coiifli^hia minio-maant^^ "Jft 

" j ^ . i i : - ' ì " 

-H^WJ f̂ 
Tomaia •Peresuj con concerto di Banda. \i^ 

•^- I l i-^i.-. 
Awiomo ̂ STEFANI, geroftt&u!e3iionfld.bìlè. 

* 

•tó??^t:!jnca^.':^^a;^-;^2^sì^'t?^^dSJis=s^ìE 

•p-jt t i j i i t ì i- i .-^ - , ' J ; ^ ^ I ; Ì < ; ' . ^ . ; . ^ I ^ , ^ ^ I ' -
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'^Jììitei^S CsBiMe^^a sii Ci&HMlll<?̂ s*«lé̂  
?i 

JlTB-= Listino d(ìi hoz-^oli del A^k corrente. 
l*a«Bova*:-—^̂  Giapponesi verdi da lire 3.00 

il 4.00 il chilogrammo. 
e ? ••• • 

••• 

m 

; . J 

EsAw. _ GiappqnésH'érdìM lille: 3.00 W^ 
4il2. GiaJĴ Î e d^Jemente lii^C/445-,al- .chilor 

r(ì?8«Mtfsft̂ Bass0Ba. -^ Gìàpponesisìiifverdi da 
lire 3.35 a 4.15. Bianchi lire 4.30 al chilo-
grunnuo'., ,',. ' \ ' V'' '" V ' / ' ' 

Gialli e dì sen)ente npstrana lire 4 7A 
Uà4i«.a|ella, —, Giapponesi verdi lire 3.95; 

Gialli e idi sementenfostrana lire 4.05 il chi
logrammo. 

S*5ovc a?! Sacco , : —̂ Gialli e di semente 
nostrana lire 4.00. Giapponesi verdi lire 3.00. 
I^olivoltinijìre 1.00 ìV chilogramino,, , , ;. 

€a»H|ùoi«ittti[iiìH«5fi'w,— Giapponesi 'verdi 
tla^iiire 3,00 a 3.70UP6ffiÌlferammo. 

^tl "'Pìssavini ' invila" il miilistero a considerareT 
LÌt̂ ito tempo jmpiegt^^r nelli^ doppia dìscus-| 

,;gfóhe ;d4. J;!Ìlancio,,che- l,a,legge/%lla; conta^ 
bìUt#;;pi!escrìyò/.debf?a fór^ÌHò^nì àhhaVKgU;' 

: ò[)iUa còn:vengà'otìn:iaiy.d;òpo l'esperieVfìS' fàttà|i 
dì tale prescVizione,' modificare la le^rfe citata*' 
in modo che abbia luogo una sola discussione,-
ovvero r.y^|diare raU' inciì,nyp"ie'ite , notatoci 

5 presentando, riunite e sole le variazip.ài.a.̂ cheî  
.̂fiii'Òpongan î- al bilàhovÒ;4ì priiìrtà^ preVÌàìo'ne| 

(lef'faCoiidb si che la còmniissiòne ne riferisca!^ 
alla Camera in un rapporto unico conciso. ^ 

Dej^ìreiifi promette di tener cónto di queste; 
.mservuziouMcbà^omùnicÈ^ alla commisti 

* 

. y - ^ ^ 

lerby rispondendo 'a DéUvarvi dice cko il 
raUuto, di Parici che K îv̂ ^̂ i'̂ sce V nuliptìn-

• {Agenzia SlefaiiiJ . ;. . = 
;: ; LONDRA,' l&v-^ Chmcrà dei Lordi; : 
D 
trattato, di l-'angi cne garantisce l'inuipen-
denza e V integrità della Turchia non. ^i, | '^- , 

;,nulla|.o,,nè nio|j(lcfito;^^|li^;igipegm, Ultkripn,; 
itia esso rigulffia ogni aggressione. esteraî noìXî  
non le queàtìonì interne della" Turchia. ^ ;' 

Salamond'^,::;d»nende la,^,toyei;ari,za .religipsa., 
e^ertó, ròinistrò a RomaJ parlaùn^'avòre dellom 

, ' . • • . • ^ M ^ - • 

tolleranza religiosa^^s^dice -cliè ' i l ' riconosci
mento del Regno d'Italia fu conforme all'in-

• tratto al :Sillab(i il Goferno Jliràf a 

relativo dipende in gran parte dalla Camera 
stessa.. •: I 

> , • 

H H f m t H b i ' m 
w «ii^« hviifiiiiiit-rtn^nLt-i^fiuiiasvi^iiJ--

mmmA.%^n 1 ^ n Btiiir^iw^ 

Dopo ciò approvansi gli articoli riguardanti^ 
là entrata e là sj)esa,;é ini-^legùitòa cWisìde-̂  
raliftir^Uì^ Spai^e^^Qi^^^ alle ragioni chéi 
consigliarono i' adozione dei francobolli e delle 
cartoline di Stato, approvansi ultrosì i rinia- :̂ 
ncnti articoli aggiunti per rabqUzione dei dottlr 
francobolli o cartoline col prìhcipiò 1877. / 

'Approvasi, infine dopo avvei*tòi)is^ (̂ìd istanze»; 
^i Orlandi e Torre, cui rispondo il ministro 
Bnnj: la legge della leva marittima por l'anno 
corrente.' 

* ^ 

';' , , [Sudata di ieri] ;: i; ^ ! 
^ " _ ' 

Seguito dcjla discussione sul: gi«ranien|Q^;^. 
•Leggonsi ì nuovi emen'damenti proposti dal-
•l'ul'iicio. centrale. 

p Mancini rammenta le origini del progetto, 
Ij dice cito le proposte della CoimiiiKsioue in 
fe'^ Uxoria sono contrarie ai nostri priutSìpìì fon-

d-.uncalali, • in pruLi'ia nrtiV ^iorrispondono ai 
bisogni poi qiialiMiVu.oui< '̂̂ il'aro hV.lògge. Trat-

:^:Qostantwopali, 1 5 . — Hussein Arni pusciù, 
e Raschid -pascià furono assassinati. KuiserU; 
pascià fu ferito. • 

Berlino, 15. — Il presideifte'''déila; canoeK 
Icrìa JlolVmaun rimpiazzerà Bismark durante 
l'assonzit. alla direzione delta banca dell'im-
pei'O. 1 direttori d;.'l!a caiiL'oìleriu Kck ed Ocr-

teresse della Spagna e della stessa S. Sede. , 
Canovus prova cìié l'apticOl'o* 11, iion | coiW 

Dio ciei 
% '•'•-• 

Cesare. '. 
^ CAGLIARI, 15. — %rivesi-aa,;^^Tunisì;:ai^ 
VAvvenire che, i ministri Hufsin, e ,Rustam 
gartiranno per ̂ Costantinopoli ondB;oss&q unire 
il SuUano^^a '̂nome del Bey. .^, 

-•-

'inìsttìl :i COSTANTINOPOU, 10^ 
i-funo ^puniti ,:Stariotté presso M1dhat''fpascià', ; 
q-uàndò' un ufficilo desiituito'entrò armato dî  
ipistola, uccise i vministri della guerra ê  degli 
iUiuri esteri, raiutante del visir, un servitore 
di Midhat, e ferì il ministrò,,,̂ ;̂ j,ella' Marina^, 
L'assassino fu arrestato. ' !'̂ ^̂  v ù * - ^ ^ . - ^ " 

posis i ìa Conto te sUe.sepeJilì^ cu 

Corrisponde T mteresBo del : 

coQ iicoiia &\ correousi! dt préibi-MQ a fi^tt 
-lino a L. 6,000, eoa 3 gitìfoì (li p>tìa?iitìBaò ai 

.jsQlire 10,00tf:% ^per somme stìpenori^fii^^ 

est per le sfftne \\j^.Cartcir^'_i 
3 1x4: 0|0' nettfo' d i . r i c c i * 

,^,,mx^iìe^ yincdandp^il ^epc^sito^e^ 
irx mesi per le somm^mi%om 

: . g iò t " -v inco lo e ©i i -por ìor i £-"̂ 11.0 
^ i ^^O^OOO l i r e Ifi. O i r ó s ; 

o o n d i z i o r à i , ' '^^' . ;•• •,- -. 
Rilascia ÌiMUi:dtó8partó<v alle s t t r c ^ f 

'iduft firme: al 
. S Oio ,flp<̂ .* qaaUr,o mesi dì scade&, " 

à O.o.̂ /qmiî rp a sei mesi di scaddózĵ  

Jterowigi<jiiii^...,;^ ©peso: ^"' 

^^'J^.HB!^&ÌS 1 . ^ . HiUsciràsssgof Mio 

vN^ENEZl̂  con 25,;CQat6siaù aofp^n proift V, 
|M10ND COQ AO^cemeshttkOiOQl df|pro»viÌ 

giore e TORNO/ GENOVA rLiVOUNO, 
t i BARI, ROMA,iNAI>Ml coa 3|4 ÔOO di [ifovl 

vigiooe. 
Sopra LONDRA e le prinC'p l̂K piazze dtìH î 

FUANGIA, 0ELGO; OLÀNtìA f̂fiRRSANlA, 
AUSTRA, UNqMRiÀ;RUS3iA,^^iCH A. 
AMERtCA al cambio, o cooiiole vaiaU 
còrreati dei paesi ifldtcali peiò verso.proy^ 
vigione -

^ -

v̂ 

« 
-i.1 

Il delitto viene attrìljiiito 
,'LONDRA, lo. — Scoppiò'un^forte incendio 

nei niiigazzini del deposito di Brookswlidrr. Il 
danno ò di 5 milioni di iVanchii^J 
^ NUOVA-Yt)]lK, io. ~4̂  m Convebxione^lii 

GincìnnStf approvò il pregrìtuMa^ cUe ' maii-
tieno l'eguaglianza dei diritti politici, domanda 

, ' . . ' , - . , t t * É ^ ' > : . " • ' • , % ' , y • ' \ • " • i 1 • . . • • • - . ' • ' i -

uuii logisla/ione cne renda obbligatoria la 
ripresa dei pagamonlì in moneta ellettiva, 
protesta contro lo nomine ditatoriali fatto dai 
membri del Congresso, esige una'rigorosa con-' 
tafailità da parte degli impiegati, suggerisco 
\\n provvedimento contro l'ìnìpiego dei fondi 
in favore delle scnoìo settarie, invita il Con
gresso ad esaijiliuu'e lu qitesiiouo dell'inmii- ' (ÌI83] 

Rilascia leUerè di crcpo per lMTAyAw| 
per restero anchi* per U CMiNA e GIAPPONE^ 

Acqaìsia e vende tffaili cambiari suirEiter» 
nsorsi ài «iotaata. ^H: -i 

^ ioni sopra dlp'osiio dì cario pabBlicba 
ried aipr'e (i'rfftftoftloti gfraami sopra doposdo 
.Mi valori, delle Slato od ìndauriyli e merci dì 
4acìle^ftjilÌ77.aióQé a 5 li2 e ,(|0 Q. 

^Riceve'valori ié sèÉpliW feilHim. 
S'incarica dolPmcasso e pagamenio di cam

biali ia'Ualia ealPEstero. 
^ Acquisi» e vande valori dello Stalo cosi a 
conianii come a scadenza, si occupa dell'ac
qualo e veudita di qualsiasi valore negoziabìla 
Eelle borse. 

Scorna conpons pagabili eel H î̂ no dietro 
provvigioue del l,^0iO e spese, *Ì 3 ^ 0 I 0 P^^ 
qnelio pagabili all\.8itìro pù sp ŝ'̂  di ptĵ ia. 

Ka il Stìv«ì2io di cassa grais *i coif'rlìstì 
lA DIKF.ZÌONE, 
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; Oltre al .tanti-Oggetti di Gommale Guttaperèà, tróvasi-.puró grande^'as-
. sortiuiento di i Ginii e ; Clisteri^i Vegcìcl̂ e da Ghiaccio, per *6ola e per -'festa'. -^ 
,,Sospen[?oĵ î,:>p ; Cuscini ,a,d aria^ — Vasche ,da Bagiió é '̂Òatini -ImperrnGabili> 
jSattob^^ip,\peivla ,conserva2ÌQî ^„dei,A'esJitì,'- ,̂K^ e Ventriere ^Elastiche' 
Tela Ttinpérineabile usò Lenzuola'~ Tele; ,Ceî a,t̂ ,e Americane,;-— ^Fustggnl.Ce-, 
rati,. Tappeti per^Ta^'oii e,;pav-terra}— Sottocoppe di ,diniensionv diverse e va-

-T 

riatì disegni. 
' . . ! ' . ' 
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-'b^j"'-""- ''m-i^'i"-^''"^"^^^: pe r . 
Trovasi piire^ ili dètta'Négózio" un ^raii depositò Tubi di più diametri 

rinomate Tnacchihe Seitz per il\rnigira':;^^J^ompe inaffìatriòl per Giàrdbi pre-
TéMÌiie trasparenti e relative forniture.- -niiate ulF Esposizione di Vienna 
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.^W.CKKONlOliVWportato In òggi 
;hì piuitó^tìa^ìiìttìrlo proclamare seftra 

LA i»mM\ TINTURA DFX MONDO 

citJ^iaghp riiiaro;.'ca«iagftp «attfo eVn̂  
JO: ì»tirftrUq h feconda che «ì qflHÌiìei 

ra, coiriRl'^sso iitto sktrli altri 
cosmetici.. Ki^uUato ga-

raiiiitè. 0i^ii:uuaW'^J 
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, , Si, specUscoruji, 4A11*̂ ; (I!J!'?'>¥'̂ P .̂ della Fonte i» 
Brescia )Jietro^vap;h'a pos'Cale 
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..prezzo allVancate fìrio^'àJBiescià.!;' , 
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r DEL CimvnCO FxVRMACISTA 
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a t V t ó e s ^ x a TINOEVZO DB; L0"RI(1NZ['^ai WleesBsia 

(urpiiiiiato con cerìifUailWt pnman Veterinari^ Ncgo-lanti e Dilettanti dì cavalli 
Questo fiiw^«fo' >V utilissimo neìù seguenti maitUtie: 
tlfililìo, OHtromità ^osjtoviori ed untcviori. Lombi, Inruunma'/ipno del piede, diatensiouQ 

e^idrie dìelle giunture del piede o corona. .,̂ ,̂̂  
,Oòn:siVrvvi,iii oU,re ai cavalli fino JiiétiViìavanzata brio e vigore lavandoli di freciuente 

con ^iiosto iSasEsBo. 
0""tii iic î'̂ igli*'-:̂ ' '**^c"'̂ P^n*ì*ita da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

(imifvta a mitno, dal preparatore. • 
Prészo alla Bottiglia ÌÌSR^C '41.50 

DeììO'^ltl Ì)i PWova pris0% farmacie FlORASt^a: Santa Giustina via Betlfeme• Piazstji 
Y , Ì , CORNKLIO, ZANETTI, ULLVNA, B E G G Ì A T Q (1274)1 
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.JtCìiKliiJ. -A-

XJsàtaneìlerdaìattie' della pelle, stieciabnentc negli erpoiì non 
nfiTeziohî  gaatro-^onteriche'ó gmt^-ì^fiimih; nelle 'bròficluti èVoniohf 
torme n^orbose della mucosa polmdnai'e.̂  

ifebbrili ; ih molte 
he ed in mhUo altro 

1 ' 

eme,nt̂ f pHiici> 
e matono fissa 
bile quindi alle 

pale, ha u.vantaggio,dkcontentn'e in minimo pH 
che; la rem^órìf^foUerìflissima anciie dagli stonffl 
altre'acque solfbi'òytì. ^̂^ ^ • H. 

Deposito genoraì( '̂m'e.s. '̂o il sottoscritto •conduttore dèlia fonte. ' ' ' - • ' - : 
.mis,---., ..,;. :,:•'•• '•"'•::...•: ,...„•. • .,-*gpi|si\ \ . • ^U.̂ ,CORNELIO" . , . 

Farmacia all'Angelo ìn Padova. 
mìi'', 

; > 

• LuiffJ Cornelio :éq^.Solfm^aln.--^\vUizii&ivi. npT^'^eiro^ Atf. $0^:. Zìaih. — .«'rBa©! 
Sfidili n c e r a Barca ; verde,,,.4<?^/w.rt Solf/ììain. F,.T. iS7&. 

.< - i 

.rrfiiii: ]8BBI:I.I.I] r^iii^ii;; 
Ui^aio spfcialpìenle 

' ^uer^to Etixir preparato colla vera foglia di Coca della Boliyia, i W una.studitttà {̂ rò̂  ' 
porzione diviene un occellente rimedio, per (e suddette malatti"(y5 non J.ètj.da confonderlo 
colli aitjpjiciuor.^^,portante lo.stessa nom'e,.8 che viene poi smerciuto n^ì caffè e ' ial li-.-
q^oy .̂̂ ?^ PJA.. Ug&^<?4ere i. dfean sapore aggradeyofe che per ottenere un efeto salutare.. . 

M'ietà fisiche;0>médliiìinali:della naturale 
in cotiseguenza di tali venta si ideo un misto di sali,,pjia,sciolto .nella quantità .dii. 

Ogni S'aso è suinciente ,ijer'urf bagno'da^fanciyllo'e per ùn'adliìfó'ftfltVerrà u^arhWdild.'-
, L'acqua che ha servito per un ba^uo puossi'riscaldaVeAedVusare nel secondo giorno. . 

L'ógnor crescente consumo del misto pel bit̂ ^no salso artiilcìale è la • sua/mkliore • 
raccomandazione. -|^i||greKa« l i . t . ,; '^^" ^^^ 

.liii i , ; ; i j - i i ! i i t f - - . • - • . V • 

••f--! ' ^ .V- l -̂  .:.::: ;.0*b:di.Fegato di.'Merluzzaìodofarrato:, 
' È ormai incontrastabile quanto sia interessante in. medicina ì'Olit) di, fegata ai'Mei^-

luzzo e con quanta ragione venga :,easo coUocato noi luinioro'dei meàicanìeu^|^^che hanno 
dato cfjH'esperìeriza risultati del maggior rilievo. ;- '• '•,,,,'^*7'' 

Lo stesso dicasiV'déll'OUo dì MeiMutó;ipd;ofex^^^^ con, la;ditei'tìhzia'clSS'questo :è̂ p̂ ^̂  

e rper consegLienza iinu più perfetta e complota sanf^ùiritìnzione 

L'estratto alcoolic,o di Coca, una deUei'miglipripvepura^Pfdfgtt^ '̂̂ ^11^; A" 
nriericana, unito ad opportuna proporzione di Sottonitrato, tUBisn;nitó, fornisce vin'fime--
dip fli una azione jSicui'a nelle difficili digestk>ni,;nelle deb'bl̂ ^̂ ^ 
stoniacQ, nella miiisea, nei vomiti^croni(^i-1i''̂ ^^ 

Le pastiglie^'formate di questi duo potenti rimédìrdi>un sapore aggradevole, vengono 
sopportate da qualunque persona di stomaco il più delicato,;,a '̂̂ preferen^za della Pepsina 
stessa, che talvolta produce nausea. ; , 

La: dòse è da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norma della età e del bisogno; 
però nelle cattive-digestioni veugHno consigliate prima e dopo ÌLcibo, , ' 

Le/suddette Specialità si trovano presso la farmacia Cornelio in Podoya aff AngelOi 
. • ••-• i • t,tr:^a..&ìt.-.'^t^ ^^^^?IS5^^f^^^^5J5^ 

fSmTM' M13i; Si •ff*AI^I. 
n'^MrMv 

, ^ AL PR.0T0J0D1JR0 DI FERRO E MANNA 
. Sono i solo,ferruginosi che non costìpaiiótì' non irritano griit t istini.-^ Conclusioni 

del dptgfe prof. Troiisseaux in seduta pubblica nel suo corso alVHotel-Dieu di ' Pari gì, 
4 maggio 1862. > * , , . ^ „ , 

R a » u a r t t f a v o r e v o l i s Gazzette des Hopitasj 17 giugno iSGi-^rSud-MèdiCal, 

•Gli atl;|vcchì;,n^rvosi, l'isteHsipp Pepjloysia,il ballo TU7S/Vito, , la tosse convulsiva, 
sonò radicalmente guariti con Ì'€«Haffciia'aeÌ BErosBaâ E-» «Si I^^Sassiò «IR FOMCIICV 
<l''0rfieWMa. Questo medicamento e raccomandato anche allb persone soggetto a; ne
vralgie, emicranie, mali di capo vìolèWtì'^ecc.rr- Per i vecchi O.od 8i,confetti presi al pa
sto; della sera p?òeurÈiiwim' sdrinb: calmo e benefico.,— li^ » 41 flacosae. 

Questi.p|:Q^otti si vendono in Padova al dettaglio presso la farmacia all'Aj^plo Piazza 
licìnauv-Cpvin^lio vìa Vescovàfe' "̂'̂  ' dell' Erbe : aU* ingrosso presso il magazzino med 
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Téssóro: gli elogi di un .acqua che riscosse ,ie loda doli'Esposizione Tridentina, <? che 
fu V uii»<!a ( i e l l a WalSe d | F^J® ohe veane giudicato degna di Òaieisa'̂ '̂&tóae M^vaà-

« i a a a b K " " < * L V » * 4 nani»'».' i* • . « » » - w \J;^*-J * j » \ » * •_/ ^ ^ j - j t - j y w » - ' - * - ^ ^ - v - ( ^ ' ^ - . . » t . i » r * i i . . j . - * ^ * ^ - - r ^ > - . r Q . - , > - , w ^^-^ -^^ . . ^ , -

rare 'l0^d^ra o di aggiungere ylolAdl al loro sangue. 
I lngero le domande all'Impresa dell<i Fonte Pl|.I,4p,K ROSSI ISreseiavSiS C « r -

i«llfè^ ì%\ '-S;saBiì& e si può avere dai signori Farniacìsti in ogni Città e Borgata del 
Regno. — A Padova da Cornelio ailAugolo. (1209) 
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